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Nuovo bando per esportare i rifiuti
La Provincia tenta il tutto per tutto
Ultimaspiaggia conunamini-garada 8mila tonnellate. Per le altre 7milapianod’emergenza

TRENTO Il primo bando era an-
da to q ua si de se rto . D op od i-
ché tutte le speranze si erano
riversate sulla trattativa priva-
ta, ma anche questa, alla fine,
non è andata a buon fine. Mo-
ral e d ell a f avol a, rest ano an-
cora sul groppone 15mila ton-
ne l la te d i r i fi ut o re s id uo d a
smaltire entro la fine dell’an-
no : i n dis car ica n o n c ’è s pa-
zio, ma fuori provincia non c’è
al cun ter movalo ri zza tore di-
sponibile. La novità di queste
ore è che la Provincia ha deci-
so di tentare il tutto per tutto
con una mini -gar a s uddi v isa
in più lotti per l’esportazione
di 8mila tonnella te: rid ucen-
do l a quota, q ualcun o, forse,
p r e s e n t e r à u n ’o f fe r t a . « L a
speranza è di grattare il fondo
del barile degli impianti fuori
p r o v i n c i a » , d i c e G i o v a n n i
Gatti, dirigente gen erale de l-
l’A genz ia per la dep uraz ione
(Adep), ossia la struttura pro-
v i n c ia l e c h e s i o c cu p a d e ll a
gestione delle discariche.

Oltre una certa soglia di ri-
f i u t i, i n fa t ti , g li i m pi a nt i d i
s m a l t i m e n t o n o n p o s s o n o
andare. «E in questa fase del-
l’anno — spiega Gatti — tutti
gl i im p ia n t i ha n no g ià co n-
trattualizzato la quota annua-
le di rifiuti da smaltire». Que-
sto è anche uno dei motivi per
cui la gara pubblicata qualche
me s e f a e ra a nd a ta se m id e -
se rt a . Il b an d o ri gu ard ava la
q u ot a i n te r a d e i r i f i u t i c h e
qu es t’an no d ovr an no ess er e
smaltiti fuori provincia, ossia
20mila tonnella te d i residuo.
Su tre lotti, però, solo uno era
st at o a gg iu d ica to , q ue ll o da
5m i la ton ne ll a te. Res ta va no

fuori quindi 15 mila tonnella -
te. Per quest’ultime, a giugno,
la Provincia aveva avviato una
tr at ta t iva pr iva ta c o n a lc une
im p res e ch e ge s t i sc on o i m-
pianti. Si è partiti dallo stesso
prezzo: 180 euro a tonnellata,
più una ventina per il traspor-
to. Ma n on si è raggi unto al-
cun accordo.

Il bando da 8mila tonnella-
te rap present a du nque l’ult i-
ma spiaggia, nell’ottica di riu-
scire a smaltire almeno la me-
tà delle tonnellate. La gara —
indetta due giorni fa dall’Apac
(A g en zi a pr ovi n ci al e pe r gl i
appalti e i contratti) — è stata
sudd ivisa in t re lotti disti nti:
uno da 4mila tonnellate e i re-
s t a n t i da 2 m i l a to n n e l l a t e .
L ’i m p or to c o mp l e ss i vo de l -
l’appalto (compreso eventuale
rin novo) a mmo nta a 4,4 mi-
lioni di euro: il prezzo di par-
te n z a, co mp re ns i vo st a vo lt a
del trasporto fino all’impianto
e di eventual i ana lisi, è s tato
fissato a 220 euro a tonnellata.
Il periodo contrattuale stima-
to va d a l 1° o tto b re a l 3 1 di -
cembre 20 22, con possibi l ità
di rinnovo fino ad un anno ed
e ve n t u a l e p r o r o g a f i n o a 6
mesi.

«La richiesta ad Apac di av-
viare la presente gara d’appal-
to con urgenza — si legge nel-
l a d e te r m i n a f i r m a t a d a l l o
stesso Gatti — è motivata dal
fatto che trattasi di un servizio
p u b b l i c o e s s e n z i a l e i l c u i
esplet amento non è ulterior -
mente derogabile; attualmen-
te è possibile trattare solo una
parte dei rifiuti prodotti nella
provincia di Trento che al mo-
me nto no n d is pon e di sp azi

su ffi cie nt i a t rat ta re il total e
dei rifiuti». Dopo la saturazio-
ne d i I sc h ia Po d e tt i ( T re nto
n or d ) , e r a no s t at e r i a p er te ,
quasi un anno fa, due discari-
che periferiche, ma una, quel-
la di Imer, è già arrivata al ca-
p o l i ne a ( e d è s t at a c h i u s a a
g i u g n o ) e l ’a l t r a , q u e l l a d i
Monc lass i co, a d ottobre sarà
stracolma. Per il nuovo catino
nord dell a discarica di Ischia
Podetti si dovrà attendere fino
alla pros sima prim avera . Ne l
frattempo si dovrà fare ricor-
so a soluzioni tampone per lo
smal timento dell e ri manen ti
7 m i l a to n n e l l a te , s p e r a n d o
che non siano ancora 15mila e
che quindi la gara appena in-
detta abbia un esito positivo.

Una delle soluzion i princi -
pali è quella di realizzare delle
piattaforme di riserva tempo-
ra ne e n el l ’a re a d i Is c hi a Po-
de tt i , c he p otra nn o os pi tar e
fino a 20mila tonnellate (p e r
uno o tre anni a seconda che
poi i ri fiu ti ven gan o s mal t iti
in di sca r ica o p pu r e ven g an o
riconvertiti). Per la costruzio-
ne di questo magazzino a cie-
lo aperto — che sorgerà dove
sa reb be dov uto n asc ere l ’in -
ce n er ito re ta nt i an ni f a — è
st at a in de tt a u na g ar a. L’au -
spicio della Provincia è che si
possano utilizzar le già a d ot-
tobre. «L’incendio della scor-
sa settimana non ne inficia la
realizzazione», assicura Gatti.
A proposito dell’incendio, so-
no atte si per og g i i pr imi ri -
sultat i delle analis i sui valori
di diossina nel terreno e sulla
frutta.
Tommaso Di Giannantonio
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Satura La discarica di Ischia Podetti a Trento nord, arrivata al capolinea

TRENTO Fortemente voluta dall a Lega e
salutata positivamente da diverse forze
politiche, l’introduzione del taser, l’ar-
ma a impulso elettrico, nelle dotazioni
in uso alle forze dell’ordine, aveva solle-
vato più di una perplessità. Molte asso-
ciazioni per la tutela dei diritti umani si
eran o dic hiara te contra rie, L’ong Am-
ne st y In ter na t io na l, p er es em pi o, f in
dal 20 18 si batte e ricor d a c he spe sso
l’arma viene utilizzata nei «confronti di
persone vulnerabili o che n o n rappre-
senta no una minacci a». O r a, do p o al-
cuni mesi di sperimentazione, si inizia
a tirare le fila e a vedere i risultati.

Ai carabi nieri del coma n do provin-
ciale di Trento, impiegati nei servizi di
pronto intervento, la pistola ad impulsi
elettrici è stata data in dotazione poco
più di due mesi fa e «il suo utilizzo si è
già rivelato determinante durante alcu-
ni interventi», spiega l’Arma in una no-
ta. In alcuni interventi, infatti, «è basta-
to semplicemente mostrarla o intimar-
ne l’uso per indurre a più miti consigli
energumeni niente affatto collaborati-
vi, in altri casi se n’è purtroppo resa ne-
cessaria l’attivazione, al fine di contene-
re l’aggressività dei soggetti affrontati».
In ben quattro occasioni i militari han-
no dovuto estrarre il taser, ma soltanto
in due occas ioni ha n no irrog ato l ’im-
puls o el e ttri co. In entr ambi i casi si è
trattato di uomini in preda a vere e pro-
pr ie « cr i si di s tr ut ti ve n on a lt ri me nt i
contenibili se non con una sovraesposi-
zione a seri rischi per la incolumità pro-
pria o di altre persone». L’impiego del-

la pistola a impulsi elettrici in due casi
ha portato all’arresto. Il taser viene uti-
lizzato più che altro come deterrente, in
caso di pericolo le forze dell’ordine sfo-
derano il dispositivo e lo mostrano. So-
lit ame nte è suf fic iente e s ibi re l’arma ,
ma se qu es to n on do ve ss e b as ta re s i
prem e il gri lle tto e si a zio na i l ra ggi o
el e tt ri co d i a vve rt im en to u di bi le p er
aiutare gli operatori a mitigare situazio-
ni critiche. Nei casi estremi l’arma è in
grado di scagliare due dardi collegati a
f i l i co n d u t to r i c h e t r a s m e t t on o u na
scarica elettrica sufficie nte per immo-
bi liz za re la pe rs ona . «G raz ie a l tas er ,
che è un’arma non letale — osservano i
carabinieri — è possibile gestire in mo-
do più efficace e sicuro le situazioni cri-
tiche e di elevato rischio».

D. R.
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Carabinieri: usato 4 volte in duemesi

Sicurezza, lasvoltadel taser
«Efficacedeterrente,
talvoltabastamostrarlo»

La vicenda

 Il 14marzo è

iniziata una

nuova

sperimentazio

ne per l’uso dei

taser, le armi a

impulso

elettrico, tra le

forze

dell’ordine

 Da poco più

di duemesi

anche i

carabinieri del

comando

provinciale di

Trento hanno

in dotazione i

taser. In questo

lasso di tempo

sono stati

utilizzati

quattro volte e

in duemesi ha

portato anche

all’arresto delle

persone

TRENTO La posizione è netta: «La P ro-
vincia di Trento intende difendere le
proprie prerogative, garantite dall’Au-
tonom ia, in mate ria di ordi nanze su
te m i di c om pe te nz a p r im ar i a c om e
q u e l l o d el l ’ u r b a n i s t i c a . Pe r q u e s to
su pp or ter à il C om un e di M or i ne ll a
co m pl e s sa v i ce n da so r ta a t to rn o a l
Pian o rego latore ge neral e del centro
vallagarino, annullato dal Tar di Tren-
to, e dunque portando la questione al-
l’attenzione della Corte costituzionale
valutando apposito ricorso».

È qua nto ha c hi a ri to i l pre sid en te
dell a Provin cia M auriz io Fu gatti nel-
l’i ncont ro su l tem a con il sin daco di
Mori, il vicesindaco, l’assessore all’ur-
banistica e i funzionari comunali, as-
sieme ai dirigenti provinciali di Avvo-
catu ra del la Provin cia , D ipar tim ento
territorio e trasporti, ambiente, ener-
gia, cooperazione e Servizio urbanisti-
ca.

L’annul lamento interessa l a quarta
variante al Prg approvata nel 2021 con
de li be ra de ll a G iu nt a p rov in ci al e. Il
contenzioso era sorto in seguito al ri-
co r s o p re s e n t a to da un ’az i e n d a . S e
l’approvazione della variante, secondo
la valutazione di Comune e Provincia,
è avvenut a nei term ini pre vis ti dal la
legge, il Tar ha invece eccepito che il
term in e pe r l’ado zio ne d efi ni tiva d a
parte del commissar i o ad ac ta non è
stato rispettato.

La Provinc ia, ha p recis ato il pres i -
dente, intende dunque agire attraver-
so i passaggi concordati con il Comu-

ne. Esprimendo una forte posizione e
ad ot ta n do in i zi at i ve co nc re te , s u l l a
b as e d e ll e va l ut a z io n i co n d o tt e da i
se r vi z i p ro vi n ci al i , pe r d ife n de re l e
competenze della stessa Amministra-
zione provinciale. Prerogative in que-
s to c a s o r el a t i ve a l l e o rd i na n ze d e l
presidente che nella fase più dramma-
ti ca de l C ov id h a nn o p er me s so a g li
enti locali di portare a compimento le
mo d if i ch e u r ba n is t ic h e , n e ce ss a ri e
per lo sviluppo del territorio di riferi-
mento.

Sempre in base a quanto condiviso
nel confronto, anche il Com u n e con-
dur rà gli a pprofond ime nti ne cess ari
per difendere la propria posizione, se
nece ssar io facen do ricor so al Con si-
glio di Stato e chiedendo la sospensiva
dell’annullamento.
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Dopo la decisione del Tar

Prg diMori annullato,
Piazza Dante interviene
e si prepara al ricorso

Le tappe

 L’annullame

nto interessa la

quarta variante

al Prg

approvata nel

2021 con

delibera della

Giunta

provinciale

 Il

contenzioso
era sorto in

seguito al

ricorso

presentato da

un’azienda

 Il Tar ha

eccepito che il

termine per

l’adozione

definitiva da

parte del

commissario

ad acta non è

stato rispettato

Governatore Il presidente Maurizio Fugatti

Attesa per ottobre l’analisi dei costi di gestione

«L’impianto è l’unica soluzione possibile
E il gassificatore ha un impatto minore»

L’
urgenza di smaltire i rifiuti
fuori provincia è dettata dalla
saturazione della discarica di

Ischia Podetti, ma quando sarà
pronto il nuovo catino, il nodo non
sarà sciolto.

Secondo il report Fbk-Università,
pur aumentando la raccolta
differenziata, la discarica di Trento
avrà una vita massima di 9 anni. Per
gli esperti l’unico scenario fattibile è
la chiusura del ciclo con impianto,

propendendo per il gassificatore:
una tecnologia che prevede
un’ossidazione parziale dei rifiuti e
quindi un impatto ambientale
minore rispetto all’inceneritore. Ad
ottobre è attesa l’analisi di Fbk sui
costi di gestione. Poi la giunta, che a
breve approverà definitivamente il
Quinto aggiornamento del Piano di
gestione dei rifiuti, dovrà prendere
una decisione entro fine anno.
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I La pistola a impulsi elettricin dotazione

La spesa
L’appalto
è diviso
in 3 lotti
distinti
L’importo
totale
ammonta
a
4,4milioni

Il quadro
Le ultime
procedure
erano
andate
deserte
Oggi non
ci sono
spazi
per questi
rifiuti
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